O luce gioiosa di gloria santa
Ufficio vigiliare domenica VI di Pasqua
Durante il canto dell’inno viene introdotto il cero simbolo del Cristo risorto e si versa l’incenso nell’incensiere.

Inno lucernario

R.
O luce radiosa

splendore eterno del Padre 

Santo e beato Gesù Cristo.

Venuti al tramonto del sole

contemplando la luce della sera 

noi cantiamo al Padre, al Figlio 

e allo Spirito santo di Dio. R.

Tu sei degno di essere lodato 

da voci sante in ogni tempo 

Figlio di Dio che doni la vita 

l’universo proclama la tua gloria. R.

O Cristo, tu hai distrutto la morte 

hai trionfato sopra il nemico 

hai calpestato l’inferno e l’hai svuotato

hai portato l’uomo nell’alto dei cieli. R.


Sei tu l’alfa e l’omega 

il principio e la fine indicibili 

ora siedi alla destra del Padre

ma verrai a trasfigurare la terra. R.

Noi ti cantiamo, o Cristo risorto 

hai vinto la tenebra della tomba 

stella del mattino che precedi l’aurora 

sole che splendi nel nuovo universo. R.

Resta con noi perché il giorno declina 

illumina i nostri occhi e i nostri cuori 

tu che non conosci il tramonto 

inizio e fine del mondo. R.

Accogliendo la tua luce, o Cristo 

accogliamo il Padre in noi 

diventiamo con te i suoi figli 

perché tu ci hai chiamati fratelli. R.

Saluto

S. Nel Nome del Padre…
T. Amen.

S. Grazia a voi e pace da Colui che è, che era e che viene

e da Gesù Cristo, il testimone fedele,

il primogenito dei morti e il principe dei re della terra.

T. E con il tuo spirito.
S. A colui che ci ama e ci ha liberati dai nostri peccati con il suo sangue, che ha fatto di noi un regno di sacerdoti per il suo Dio e Padre, a lui la gloria e la potenza nei secoli.

T. Gloria a te, Signore Gesù, nei secoli dei secoli! Amen.

S.
Signore Dio nostro, con la resurrezione di tuo Figlio, tu hai illuminato il mondo per sempre, e la sera del mondo si è mutata nell’aurora del regno che viene: fa’ brillare la tua luce su di noi, e noi saremo figli della luce in Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore.

T. Amen.

I presenti attingono luce al cero del Cristo mentre al sottofondo si riprende la melodia del lucernario.

Inno: Tu sei la mia vita (Symbolum ’77)
1.
Tu sei la mia vita, altro io non ho,


tu sei la mia strada, la mia verità.


Nella tua parola io camminerò


finché avrò respiro, fino a quando tu vorrai.


Non avrà paura, sai, se tu sei con me:


io ti prego, resta con me.

2.
Credo in te, Signore, nato da Maria,


figlio eterno e santo, uomo come noi.


Morto per amore, vivo in mezzo a noi:


una cosa sola con il Padre e con i tuoi,


fino a quando, io lo so, tu ritornerai


per aprirci il regno di Dio.

3.
Tu sei la mia forza, altro io non ho,


tu sei la mia pace, la mia libertà.


Niente nella vita ci separerà,


so che la tua mano forte non mi lascerà.


So che da ogni male tu mi libererai


e nel tuo perdono vivrò.

4.
Padre della vita, noi crediamo in te,


figlio salvatore, noi speriamo in te.


Spirito d'amore, vieni in mezzo a noi,


tu da mille strade ci raduni in unità.


E per mille strade poi, dove tu vorrai,


noi saremo il seme di Dio.

1^ Antifona
Alleluia, il masso è stato ribaltato
dall’ingresso del sepolcro, alleluia.
SALMO 103, 1-12   (I) Inno a Dio creatore
Benedici il Signore, anima mia, *
Signore, mio Dio, quanto sei grande! 
Rivestito di maestà e di splendore, *
avvolto di luce come di un manto. 

Tu stendi il cielo come una tenda, *
costruisci sulle acque la tua dimora, 

fai delle nubi il tuo carro, *
cammini sulle ali del vento; 

fai dei venti i tuoi messaggeri, *
delle fiamme guizzanti i tuoi ministri. 

Hai fondato la terra sulle sue basi, *
mai potrà vacillare. 

L'oceano l'avvolgeva come un manto, *
le acque coprivano le montagne. 

Alla tua minaccia sono fuggite, *
al fragore del tuo tuono hanno tremato. 

Emergono i monti, scendono le valli †
al luogo che hai loro assegnato. 

Hai posto un limite alle acque: 
non lo passeranno, *
non torneranno a coprire la terra. 

Fai scaturire le sorgenti nelle valli *
e scorrono tra i monti; 
ne bevono tutte le bestie selvatiche *
e gli onagri estinguono la loro sete. 

Al di sopra dimorano gli uccelli del cielo, *
cantano tra le fronde.


Gloria…

1^ Antifona
Alleluia, il masso è stato ribaltato

dall’ingresso del sepolcro, alleluia.
Orazione

O Dio, che hai creato le cose visibili per innalzarci a quelle invisibili e per mostrarci la tua benefica potenza, fa’ che, contemplando le meraviglie del creato, diamo a te lode, gloria e onore, per tutti i secoli dei secoli.
Amen

Versetto

V. È rifiorita la mia carne, alleluia:
R. nel mio spirito rendo grazie a Dio, alleluia.
Prima Lettura
Dalla prima lettera di san Giovanni, apostolo 1, 1-10
Gesù, Verbo di vita e luce di Dio
Ciò che era fin da principio, ciò che noi abbiamo udito, ciò che noi abbiamo veduto con i nostri occhi, ciò che noi abbiamo contemplato e ciò che le nostre mani hanno toccato, ossia il Verbo della vita (poiché la vita si è fatta visibile, noi l'abbiamo veduta e di ciò rendiamo testimonianza e vi annunziamo la vita eterna, che era presso il Padre e si è resa visibile a noi), quello che abbiamo veduto e udito, noi lo annunziamo anche a voi, perché anche voi siate in comunione con noi. La nostra comunione è col Padre e col Figlio suo Gesù Cristo. Queste cose vi scriviamo, perché la nostra gioia sia perfetta.
Questo è il messaggio che abbiamo udito da lui e che ora vi annunziamo: Dio è luce e in lui non ci sono tenebre. Se diciamo che siamo in comunione con lui e camminiamo nelle tenebre, mentiamo e non mettiamo in pratica la verità. Ma se camminiamo nella luce, come egli è nella luce, siamo in comunione gli uni con gli altri, e il sangue di Gesù, suo Figlio, ci purifica da ogni peccato. 
Se diciamo che siamo senza peccato, inganniamo noi stessi e la verità non è in noi. Se riconosciamo i nostri peccati, egli che è fedele e giusto ci perdonerà i peccati e ci purificherà da ogni colpa. Se diciamo che non abbiamo peccato, facciamo di lui un bugiardo e la sua parola non è in noi.
Silenzio per trasformare l’ascolto in preghiera 
Responsorio   Cfr. 1 Gv 1, 2; 5, 20

Rit. 
Gloria, gloria, cantiamo al Signore.

Gloria, gloria, cantiamo al Signore.

S. La vita si è fatta visibile; noi l'abbiamo veduta e rendiamo testimonianza. Vi annunziamo la vita eterna, * che era presso il Padre e si è resa visibile a noi, alleluia. Rit.
S. Sappiamo che il Figlio di Dio è venuto: egli è il vero Dio e la vita eterna. * che era presso il Padre e si è resa visibile a noi, alleluia. Rit.
2^ Antifona
Alleluia, donna, chi cerchi?
Colui che è vivo fra i morti?
SALMO 103, 13-23   (II) Inno a Dio creatore

Dalle tue alte dimore irrighi i monti, *
con il frutto delle tue opere sazi la terra. 

Fai crescere il fieno per gli armenti †
e l'erba al servizio dell'uomo, *
perché tragga alimento dalla terra: 

il vino che allieta il cuore dell'uomo; †
l'olio che fa brillare il suo volto *
e il pane che sostiene il suo vigore. 

Si saziano gli alberi del Signore, *
i cedri del Libano da lui piantati. 
Là gli uccelli fanno il loro nido *
e la cicogna sui cipressi ha la sua casa. 

Per i camosci sono le alte montagne, *
le rocce sono rifugio per gli iràci. 
Per segnare le stagioni hai fatto la luna *
e il sole che conosce il suo tramonto. 

Stendi le tenebre e viene la notte *
e vagano tutte le bestie della foresta; 
ruggiscono i leoncelli in cerca di preda *
e chiedono a Dio il loro cibo. 

Sorge il sole, si ritirano *
e si accovacciano nelle tane. 
Allora l'uomo esce al suo lavoro, *
per la sua fatica fino a sera.

Gloria…

2^ Antifona
Alleluia, donna, chi cerchi?
Colui che è vivo fra i morti?
Orazione

Padre, che in ognuna delle tue creature hai infuso un raggio della tua bellezza, e hai affidato all’uomo il dono dell’intelligenza, e hai posto il tuo Figlio come fine di tutto il creato, manda sempre il tuo Spirito che continui a ornare i cieli e a fare nuova la vita fino a quando ogni essere potrà goderne la pienezza.
Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Versetto

V. Se uno è in Cristo, alleluia;

R. è una creatura nuova, alleluia.
Seconda Lettura
Dal «Commento sulla seconda lettera ai Corinzi» di san Cirillo di Alessandria, vescovo     

(Cap. 5, 5 - 6; PG 74, 942-943)
Dio ci ha riconciliati per mezzo di Cristo 
e ci ha affidato il ministero della riconciliazione

Chi ha il pegno dello Spirito e possiede la speranza della risurrezione, tiene come già presente ciò che aspetta e quindi può dire con ragione di non conoscere alcuno secondo la carne, di sentirsi, cioè, fin d`ora partecipe della condizione del Cristo glorioso. Ciò vale per tutti noi che siamo spirituali ed estranei alla corruzione della carne. Infatti, brillando a noi l'Unigenito, siamo trasformati nel Verbo stesso che tutto vivifica. Quando regnava il peccato eravamo tutti vincolati dalle catene della morte. Ora che è subentrata al peccato la giustizia di Cristo, ci siamo liberati dall'antico stato di decadenza. 
Quando diciamo che nessuno è più nella carne intendiamo riferirci a quella condizione connaturale alla creatura umana che comprende, fra l'altro, la particolare caducità propria dei corpi. Vi fa cenno san Paolo quando dice: «Infatti anche se abbiamo conosciuto Cristo secondo la carne, ora non lo conosciamo più così» (2 Cor 5, 16). In altre parole: «Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi» (Gv 1, 14), e per la vita di noi tutti accettò la morte del corpo. La nostra fede prima ce lo fa conoscere morto, poi però non più morto, ma vivo; vivo con il corpo risuscitato al terzo giorno; vivo presso il Padre ormai in una condizione superiore a quella connaturale ai corpi che vivono sulla terra. Morto infatti una volta sola non muore più, la morte non ha più alcun potere su di lui. Per quanto riguarda la sua morte egli morì al peccato una volta per tutte; ora invece per il fatto che egli vive, vive per Dio (cfr. Rm 6, 8-9).
Pertanto se si trova in questo stato colui che si fece per noi antesignano di vita, è assolutamente necessario che anche noi, calcando le sue orme, ci riteniamo vivi della sua stessa vita, superiore alla vita naturale della persona umana. Perciò molto giustamente san Paolo scrive: «Se uno è in Cristo, è una creatura nuova; le vecchie cose sono passate, ecco ne sono nate di nuove!» (2 Cor 5, 17). Fummo infatti giustificati in Cristo per mezzo della fede, e la forza della maledizione è venuta meno. Poiché egli è risuscitato per noi, dopo essersi messo sotto i piedi la potenza della morte, noi conosciamo il vero Dio nella sua stessa natura, e a lui rendiamo culto in spirito e verità, con la mediazione del Figlio, il quale dona al mondo, da parte del Padre, le benedizioni celesti.
Perciò molto a proposito san Paolo scrive: «Tutto questo viene da Dio, che ci ha riconciliati con sé mediante in Cristo» (2 Cor 5, 18). In realtà il mistero dell'incarnazione e il conseguente rinnovamento non avvengono al di fuori della volontà del Padre. Senza dubbio per mezzo di Cristo abbiamo acquistato l'accesso al Padre, dal momento che nessuno viene al Padre, come egli stesso dice, se non per mezzo di lui. Perciò «tutto questo viene da Dio, che ci ha riconciliati mediante Cristo, ed ha affidato a noi il ministero della riconciliazione» (2 Cor 5, 18).

Silenzio per trasformare l’ascolto in preghiera

Responsorio   Cfr. Rm 5, 11; Col 1, 19-20

Rit. 
Lode e gloria a te, lode e gloria a te

luce del mattino, lode e gloria a te.

S. Ci gloriamo in Dio, per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo: * da lui abbiamo ottenuto la riconciliazione, alleluia. Rit.
S. Piacque a Dio di fare abitare in lui ogni pienezza e per mezzo di lui riconciliare a sé tutte le cose. * Da lui abbiamo ottenuto la riconciliazione, alleluia. Rit.

3^ Antifona
Alleluia, Maria, non piangere:

il Signore è risorto, alleluia.
SALMO 103, 24-35   (III) Inno a Dio creatore
 
Quanto sono grandi, Signore, le tue opere! †
Tutto hai fatto con saggezza, *
la terra è piena delle tue creature. 

Ecco il mare spazioso e vasto: †
lì guizzano senza numero *
animali piccoli e grandi. 

Lo solcano le navi, *
il Leviatàn che hai plasmato 
perché in esso si diverta. 

Tutti da te aspettano *
che tu dia loro il cibo in tempo opportuno. 
Tu lo provvedi, essi lo raccolgono, *
tu apri la mano, si saziano di beni. 

Se nascondi il tuo volto, vengono meno, †
togli loro il respiro, muoiono *
e ritornano nella loro polvere. 

Mandi il tuo spirito, sono creati, *
e rinnovi la faccia della terra. 

La gloria del Signore sia per sempre; *
gioisca il Signore delle sue opere. 
Egli guarda la terra e la fa sussultare, *
tocca i monti ed essi fumano. 

Voglio cantare al Signore finché ho vita, *
cantare al mio Dio finché esisto. 
A lui sia gradito il mio canto; *
la mia gioia è nel Signore. 

Scompaiano i peccatori dalla terra †
e più non esistano gli empi. *
Benedici il Signore, anima mia.

Gloria…
3^ Antifona
Alleluia, Maria, non piangere:
il Signore è risorto, alleluia.
Orazione

Ti chiediamo di credere, Signore, poiché noi non comprenderemo mai il mistero dell’umana sofferenza: le difficoltà e le tribolazioni che gli umili incontrano ogni giorno non fiacchino lo slancio di fede, ed essi stessi rivelino come può avverarsi e rinnovarsi il mistero della Risurrezione in ogni uomo che segua fedelmente il cammino di tuo Figlio. Per Cristo nostro Signore.

Amen.

Alleluia, alleluia, alleluia

Dal vangelo secondo Giovanni (20,1-18)

Il Cristo doveva risuscitare dai morti
Nel giorno dopo il sabato, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di buon mattino, quand'era ancora buio, e vide che la pietra era stata ribaltata dal sepolcro. Corse allora e andò da Simon Pietro e dall'altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l'hanno posto!». Uscì allora Simon Pietro insieme all'altro discepolo, e si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l'altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Chinatosi, vide le bende per terra, ma non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro che lo seguiva ed entrò nel sepolcro e vide le bende per terra, e il sudario, che gli era stato posto sul capo, non per terra con le bende, ma piegato in un luogo a parte. Allora entrò anche l'altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. Non avevano infatti ancora compreso la Scrittura, che egli cioè doveva risuscitare dai morti. I discepoli intanto se ne tornarono di nuovo a casa.

Maria invece stava all'esterno vicino al sepolcro e piangeva. Mentre piangeva, si chinò verso il sepolcro e vide due angeli in bianche vesti, seduti l'uno dalla parte del capo e l'altro dei piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù. Ed essi le dissero: «Donna, perché piangi?». Rispose loro: «Hanno portato via il mio Signore e non so dove lo hanno posto». Detto questo, si voltò indietro e vide Gesù che stava lì in piedi; ma non sapeva che era Gesù. Le disse Gesù: «Donna, perché piangi? Chi cerchi?». Essa, pensando che fosse il custode del giardino, gli disse: «Signore, se l'hai portato via tu, dimmi dove lo hai posto e io andrò a prenderlo». Gesù le disse: «Maria!». Essa allora, voltatasi verso di lui, gli disse in ebraico: «Rabbunì!», che significa: Maestro!Gesù le disse: «Non mi trattenere, perché non sono ancora salito al Padre; ma và dai miei fratelli e dì loro: Io salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro». Maria di Màgdala andò subito ad annunziare ai discepoli: «Ho visto il Signore» e anche ciò che le aveva detto.
Parola del Signore

Alleluia.

Silenzio per trasformare l’ascolto in preghiera

Inno Te Deum 
Te noi lodiamo Dio: 

te confessiamo Signore.

Te, eterno Padre, 

venera il mondo intero.

A te gli angeli tutti 

a te i cieli ed ogni potestà

a te i cherubini e i serafini 

con incessante voce proclamano:

Santo, santo, Santo, 

il Signore, Dio dell’universo.

I cieli e la terra sono pieni 

della maestosa tua gloria.

Te il glorioso coro degli apostoli; 

te la schiera esultante dei profeti;

te loda la candida 

moltitudine dei martiri.
Te per il mondo intero, 

professa la santa Chiesa – 
o Padre nostro 

d’immensa maestà,

con il venerando

tuo vero ed unico Figlio

e lo Spirito Santo 

nostro Consolatore.

Tu, re glorioso, Cristo, 

Tu Figlio eterno del Padre,

Tu, per salvare l’uomo, 

sei nato dal grembo della Vergine,

Tu hai sradicato 

il pungiglione della morte,- 
e aperto ai credenti 

il regno dei cieli.

Tu siedi alla destra di Dio,

nella gloria del Padre,

crediamo ritornerai 

per il giudizio finale.

A Te, dunque, chiediamo 

vieni in aiuto ai tuoi servi,

che hai voluto redimere 

con il tuo sangue prezioso.

Fa’ che un giorno possiamo 

esser accolti anche noi 

nel numero dei tuoi santi 

nella gloria eterna.

Salva il tuo popolo, Signore, 

e benedici la tua eredità.

E governali e sostienili 

per la vita eterna.


Giorno per giorno 

ti benediciamo

e lodiamo il tuo nome nei secoli

e nei secoli dei secoli.

Degnati, oggi Signore, 

di custodirci senza peccato.

Abbi pietà di noi, Signore, 

abbi pietà di noi.

Abbi misericordia di noi, Signore, 

poiché abbiamo sperato in te.

In te, Signore, ho sperato, 

non sia confuso in eterno.

Orazione

Dio onnipotente, fa' che viviamo con rinnovato impegno questi giorni di letizia in onore del Cristo risorto, per testimoniare nelle opere il memoriale della Pasqua che celebriamo nella fede. Per il nostro Signore…
R. Amen.
S. Benediciamo il Signore Iddio vivo e vero, e a lui rendiamo sempre la lode, la gloria, l’onore, la benedizione e ogni bene. 

T. Amen. Amen. Fiat. Fiat.

S. Benediciamo il Signore. 

T. Rendiamo grazie a Dio.
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